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San Valentino: alla donna
amata

Bello il tuo viso adorno dalla chioma
che gentile discende a incoronare
questa bellezza che con dolce idioma
sussurra le parole. E il tuo parlare

come una melodia dolce risuona

per me che son vicino ad ascoltare
quel cantico d’amor che il cuore intona
mentre le mani mie vanno a sfiorare

questa rara bellezza di fanciulla
che timida 1’esprime il sentimento
che dentro al cuore custodisce e culla.

Nel divenire di quel gran momento

il tempo con lo spazio ecco s’annulla
mentre ti stringo a me e mia ti sento.

lvano Scalabrelli 14 febbraio 2009




